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La soluzione CILEA per l'accesso semplice alle digital library. 
 
CILEA solution for easy access to digital libraries.  
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Introduzione 
Standard di fatto per l'autorizzazione all'ac-
cesso a banche date di letteratura grigia, in 
particolare in ambito sanitario ma non solo, è 
regolamentare l'accesso in base all'indirizzo IP 
di provenienza. Questo significa che l'Ospedale, 
l'Università, l'Ente di Ricerca che desidera 
avere accesso sia agli abstract che ai full-text di 
un editore, accredita presso l'editore stesso 
indirizzi IP che appartengono alla propria 
struttura. In questo modo i medici e i ricercatori 
che accedono alle riviste elettroniche da 
postazioni presso la propria azienda hanno 
accesso agli articoli, ma spesso è difficile fare in 
modo che l'utente abbia accesso ad esempio da 
casa. 
Questo pone dei limiti rispetto alle complesse 
architetture tipiche delle realtà moderne, così 
come evidenziato in Figura 1. 
Tutto funziona bene finché l'utente si trova 
nella propria istituzione (rappresentata in 
grigio), ma l'accesso alla banca dati (rappresen-
tata in rosso) non è consentito quando l'utente 
si collega da casa, oppure con un device mobile, 
o ancora quando si trova in visita presso 
un'altra istituzione (in arancione). Ovviamente 
questo accade semplicemente perché l'utente 
non si presenta più all'editore con un indirizzo 
IP riconosciuto. 
Soluzioni classiche 
Esistono almeno due modi per risolvere 
questa situazione, ovvero: 
1. accessi VPN alla propria istituzione; 
2. accessi tramite proxy della propria 
istituzione. 
In entrambi i casi l'utente viene autenticato 
da appositi apparati che l'istituzione deve 
installare e configurare, e tramite questi viene 
presentato all'editore con un indirizzo IP noto. 
Entrambe le soluzioni funzionano egre-
giamente ma hanno due grandi svantaggi: 
1. l'istituzione deve farsi carico della gestione 
dell'apparato di terminazione VPN o del 
proxy – e forse questo è lo svantaggio 
minore, nel senso che ormai sono apparati 
diffusi; 
2. l'utente finale deve modificare la 
configurazione del proprio PC (installando 
un VPN client, oppure configurando un 
proxy sul proprio browser). 
Se quindi possiamo considerare di poco con-
to i costi dovuti alla gestione degli apparati in 
sé, non va trascurato il costo della gestione 
complessiva, che deve prevedere l'installazione 
di software magari su apparati eterogenei non 
di proprietà dell'azienda/istituzione, e comun-
que la necessaria formazione dell'utente finale. 
CLAS 
Per venire incontro a queste esigenze, 
CILEA ha ideato CLAS (CILEA Library Access 
Solution), una soluzione completa di reverse 
proxy che consente di presentare gli utenti con 
un IP noto all'editore, dopo averli autenticati 
tramite un semplice form web, senza necessità 
di alcun intervento sulla postazione dell'utente 
finale.  
I backend utilizzabili per l'autenticazione 
sono molteplici, da un banale file contenente 
username e password, fino all'integrazione con 
altri sistemi di autenticazione, quali LDAP o 
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RADIUS, oppure autenticazione tramite altri 
protocolli (IMAP, FTP, Ticket cifrato generato 
da altro webserver e interpretabile dal sistema 
CLAS). 
La soluzione gira sia su server Windows che 
Linux, ed è installabile o presso l'istituzione 
(con hardware fornito dall'istituzione stessa), 
oppure in outsourcing completo presso CILEA. 
Ovviamente nel secondo caso verrà accreditato 
presso gli editori un IP CILEA dedicato per 
ciascun  cliente. 
Il tutto avviene con le debite garanzie di 
sicurezza (il form è gestito con HTTPs, mentre 
le pagine vengono servite in HTTP), requisito 
fondamentale specialmente quando si decide di 
utilizzare utenze presso sistemi di autenti-
cazione preesistenti. 
Per maggiori informazioni potete contattare 














Fig. 1 - Accesso mobile a banche dati 
 
